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PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
APPENDICE AL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

Il Collegio Docenti 
DELIBERA 

l’approvazione  del presente Regolamento di Istituto per la Didattica digitale integrata (DDI). 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

della Scuola Primaria San Giuseppe. 

2. Il Regolamento redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 

approvato, su impulso del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale 

responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola, e dal Consiglio 

d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta 

tutti i componenti della comunità scolastica. 

3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere 

modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole 

componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della 

comunità scolastica. 

4. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della 

comunità scolastica il presente Regolamento. 

Art. 2 - Premesse 

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 

con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il 

personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti 

informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i 

dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a distanza. 

2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto, come modalità didattica che, in condizioni di 

emergenza, sostituisce la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme 

digitali e delle nuove tecnologie. 

3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento degli 

alunni sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena o isolamento fiduciario di interi 

gruppi classe.  

4. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 
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sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari: 

• Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti (videolezioni in diretta). 

• Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 

di studenti.  

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

• il Registro elettronico “ScuolaOnLine” di Soluzione, che si integra con il programma 

Segremat.  

• la Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente da Google a tutti gli 

istituti scolastici con la possibilità di gestire fino a 10.000 account utente. La GSuite in 

dotazione all’Istituto è associata al dominio della scuola e comprende un insieme di 

applicazioni utili alla didattica. 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle piattaforme 

istituzionali con altre applicazioni web che consentano di documentare le attività svolte, sulla base 

delle specifiche esigenze di apprendimento degli studenti. 

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad 

esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 che interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in 

modalità sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito. Alle classi viene 

assegnato il seguente monte ore settimanale di attività didattica sincrona: 

• 10 unità orarie da 40 minuti per la classe 1a (3 italiano/arte, 3 matematica, 1 inglese, 2 

storia/geografia/scienze, 1 religione/musica/educazione fisica); 

• 15 unità orarie da 40 minuti per le classi 2a, 3a, 4a, 5a (4 italiano/arte, 4 matematica, 2 

inglese, 3 storia/geografia/scienze, 1 musica/educazione fisica, 1 religione). 

2. Il Collegio docenti delibera la scansione oraria giornaliera delle videolezioni in sincrono: 

 

 LUNEDì MARTEDì MERCOLEDì GIOVEDì VENERDì 

8.30-10.30 Classi 1A – 2A 4A – 5A 3A 1A – 2A 4A – 5A 

10.30-12.30    Classe 3A 1A – 2A 4A – 5A 3A 1A – 2A 

14.00-16.00 Classi 4A – 5A 3A 1A – 2A 4A – 5A 3A 

 

N.B. Per la classe Prima ogni videolezione durerà 1 ora e 30 minuti. 

La riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita:  



• per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento degli studenti, in 

quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera trasposizione online 

della didattica in presenza; 

• per la necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il 

benessere sia degli insegnanti che degli studenti, in tal caso equiparabili per analogia ai 

lavoratori in smart working. 

3. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di 

lezione non va recuperata, essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di 

emergenza, nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti 

digitali e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia degli alunni, sia 

del personale docente. 

Art. 5 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1. Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito 

dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet, 

in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting degli studenti. 

2. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza degli studenti e le 

eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve essere 

giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

3. Durante lo svolgimento delle videolezioni agli alunni è richiesto il rispetto delle seguenti 

regole: 

• accedere  al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, 

pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o 

all’Istituto; 

• accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del 

microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta 

dell’alunno;  

• partecipare  al meeting con la videocamera attivata che inquadra l’alunno stesso in primo 

piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, 

con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento 

dell’attività; non è consentito consumare cibo se non durante l’intervallo concordato con 

l’insegnante. 

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi della 

classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano le piattaforme digitali in dotazione (vedi Art.3) per gestire gli 

apprendimenti a distanza. 

Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

1. Le piattaforme digitali in dotazione possiedono un sistema di controllo molto efficace e 

puntuale, che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente gli accessi alla 



piattaforma, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano 

le attività didattiche. 

2. È assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che 

partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali 

per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e 

della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il 

via le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona.  

2. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e 

della malattia COVID-19 riguardino singoli studenti, il Consiglio di classe valuterà la necessità di 

attivare percorsi didattici personalizzati. 

Art. 9 - Criteri di valutazione degli apprendimenti  

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 

valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza.  

2. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dagli studenti con bisogni educativi 

speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani didattici 

personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

Art. 10 – Aspetti riguardanti la privacy  

1. Gli insegnanti tratteranno i dati personali degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

 

 

 

 

 

Luogo e data, ________________________________________ 

 

Genitore  

_______________________________________________ 

 


